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LA POLEMICA

LA SENTENZA

Venezia Il Medio Oriente di Rosi
Il regista in gara con “Notturno”
CAPRARA, DELLA CASA, LEVANTESI, ZONCA — PP. 24-25

SIMONA SPARACO

CATERINA SOFFICI

Energia La crisi pesa più del clima
Ora la Cina ritorna al carbone
IL RACCONTO DI CECILIA ATTANASIO GHEZZI — P. 16-17 

ABED / AFP

I clan Le mani della ’ndrangheta
sulle imprese e sui porti del Nord
COLONNELLO, GRIGNETTI, RIGATELLI, SERRA — P. 12-13

Il capodelegazione Pd, Dario France-
schini, invita destra e sinistra a un pat-
to per le riforme. «Se al referendum 
vincerà il Sì, - spiega - sarebbe intelli-
gente per maggioranza e opposizione 
prendere quel voto come una spinta a 
fare le riforme costituzionali necessa-
rie». Conte apre al Mes: sarà il Parla-
mento a decidere. SERVIZI – PP. 2-5

Intervista al capodelegazione del pd: comunque vada il governo non cadrà

Franceschini alla destra
“Un patto sulle riforme”
Conte apre al Mes: io e Gualtieri non diciamo sì o no, deciderà il Parlamento

IL LIBRO INTERVISTA DI CARLO PETRINI 

IO, FRANCESCO
E I DEMONI
DEL CONTAGIO

IL CARTELLONE DEL FESTIVAL DI VERONA 

L’EROS, LA BELLEZZA
E UN DIBATTITO
PER SOLI UOMINI

CONTINUA A PAGINA 21

C
he ne sanno le donne di 
Eros e Bellezza? Niente,  
ovviamente. Sarà per que-

sto che non le hanno invitate. L’e-
lenco dei partecipanti al Festival 
della Bellezza di Verona parla da 
solo. Eccolo: Alessandro Baricco 
con  Gloria  Campaner,  Mogol,  
Edoardo Bennato, Massimo Re-
calcati,  Morgan  con  Vittorio  
Sgarbi, Federico Buffa con Fla-
vio Tranquillo, Umberto Galim-
berti, Gioele Dix, Massimo Cac-
ciari, Stefano Bollani, Alessio Bo-
ni, Gianni Morandi con Michele 
Serra, Jasmine Trinca, Alessan-
dro Piperno, Pupi Avati, Igor Si-
baldi,  Gianni  Canova,  Stefano 
Massini, Luca Barbareschi. 

LA CASSAZIONE: NON SERVE CONTATTO FISICO

VIOLENZA SESSUALE
SE DIVENTA REATO
ANCHE SU WHATSAPP

CONTINUA A PAGINA 13

T
utto  comincia  con  uno  
scambio  di  messaggi  su  
whatsapp, una chat di cui 

facciamo largo uso ormai quasi 
tutti. I messaggi sono diretti a una 
minorenne da parte di un uomo 
di trentadue anni che non è nuo-
vo a questo genere di adescamen-
ti. Le parole si fanno sempre più 
allusive e sessualmente esplicite, 
fino a culminare nell’invio di una 
fotografia hard, con la richiesta di 
riceverne un’altra in cambio, e 
sotto la minaccia di rendere pub-
blica la chat in questione. La Cas-
sazione ha definito che anche se 
non c’è stato un incontro reale tra 
i due, l’imputato in questione, il 
32enne milanese, è colpevole del 
reato di violenza sessuale. 

w ww

La maschera creata su un bambino 
da un artista palestinese

FRANCESCA SCHIANCHI

GUIDO MARIA BRERA*

L’URGENZA DI IMMAGINARE NUOVI MODI DI VIVERE

LE CITTÀ GLOBALI
SI FANNO DESERTO

Scriveva Italo Calvino ne «Le città 
invisibili» che ogni città riceve la 

sua forma dal deserto cui si oppone. 
Oggi, però, la lotta sembra finita. – P. 21

Ieri un tipo che non conosco mi ha scritto che sono malato. 
Non avevo ancora concepito una riga su Colleferro e sulla 
morte orribile di Willy, ma lui sapeva come la penso, come 
continuo a pensarla in forma secondo lui patologica. E, 
ammetto, ci ha preso. Penso che un assassino è tale solo do-
po sentenza, altrimenti i processi non servono, andiamo a 
prenderli quegli assassini e finiamoli in piazza. Penso che 
la regola valga tanto più uno appare colpevole perché, se 
si cede all’eccezione, cede la giustizia. Penso che trovare 
la conferma a certezze già vaporosamente ferree nelle fo-
to, nelle pettinature, nei bicipiti, nei tatuaggi, nell’attività 
sportiva sia l’allegro e spaventoso sprofondare nel confor-
to efferato del pregiudizio. Penso che nessuno debba esse-
re definito mostro, mai, l’uomo è tale per le vette e gli abis-

si. Penso che inchiodare, come ho letto, le famiglie degli in-
dagati a una frase che non si sa da dove venga («hanno so-
lo ucciso un extracomunitario») è un atto di banale violen-
za che fa venire le vertigini. Penso che questa ormai classi-
ca, digitale, collettiva e spietata caccia alle bestie, come so-
no stati definiti i 4 indagati, è un linciaggio con tutti i com-
fort tecnologici, è brutalità sterilizzata, non richiede nem-
meno un tumulto del cuore. Penso che invocare le punizio-
ni più esemplari corrisponde a infiammare la giustizia di 
emotività, e quando la giustizia è emotiva è ingiusta, è ven-
detta. Penso che è davanti al peggiore dei mali che si deve 
avere una particolare cura del bene. Sono malato, grave-
mente malato, e attorno a me ci sono sempre più sani ma, 
stranamente, la bava alla bocca ce l’hanno loro. 

MATTIA
FELTRI

Carofiglio: basta palestre
che insegnano a odiare
INTERVISTA DI ZANCAN — P. 7

le aziende non sono pronte

Agenzia del farmaco
“Non ci saranno 
vaccini anti Covid 
prima del 2021”

Sul vaccino anti-Covid aziende e 
governi fanno a gara nell’annun-

ciare il via libera entro l’anno, ma 
all’Agenzia  europea  del  farmaco  
(Ema), nessuna delle big-pharma 
ha presentato domanda. – PP. 8-9 E 11

PAOLO RUSSO

BUONGIORNO

Con la riapertura delle scuole ser-
viranno tamponi, reagenti e ter-

mo scanner. Le risorse che l’Ue ci da-
rà ammontano a 37 miliardi. – P. 21

PERCHÉ I GRILLINI RIFIUTANO 37 MILIARDI

LA SANITÀ RISCHIA
ORA IL SALVA-STATI
VERONICA DE ROMANIS 

CONTINUA A PAGINA 7KARIMA MOUAL 

QUANDO SI PERDE
IL SENSO DELL’ALTRO «I

n fin dei conti cosa hanno 
fatto  i  fratelli  Bianchi?  
Niente. Hanno solo ucci-

so un extracomunitario». 

Il testimone: “Ho visto i fratelli Bianchi massacrare Willy”
IL CASO

PAPA FRANCESCO E CARLO PETRINI 

«L’
umanità è calpestata da 
virus ingiusti: un’econo-
mia di mercato selvag-

gia, un’ingiustizia sociale violenta, do-
ve le persone muoiono come animali 
e vivono, anche, tante volte come ani-
mali. Dove lo sfruttamento del lavoro 
è all’ordine del giorno, dove i popoli 
perdono la propria identità nelle ma-
ni dei populismi selvaggi che voglio-
no salvarli con le loro idee, le loro dot-
trine, con l’indottrinamento». Lo dice 
Papa Francesco nel libro-colloqui con 
Carlo Petrini. «Va combattuto l’egoi-
smo - aggiunge Bergoglio - il pensiero 
per cui io sfrutto la Madre Terra per-
ché la Madre Terra è grande e deve 
darmi quello che io voglio. È un pen-
siero del tutto malato, non potrà che 
portarci al collasso». – PP. 22-23
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IL CASO

IL CASO

ROBERTO SCULLI

S
ospensione di tutte le 
manifestazioni o riu-
nioni, in luoghi pub-
blici o privati. Risto-

ranti, bar e pub aperti, ma so-
lo con servizio al tavolo, riser-
vato a componenti dello stes-
so nucleo familiare (o con-
giunti), rispettando la distan-
za di un metro tra un cliente 
e l’altro. Stop alle visite nelle 
strutture  socio-sanitarie,  a  

meno di esigenze straordina-
rie,  previa  valutazione  da  
parte della direzione della ca-
sa di cura. Divieto di utilizzo 
dei  giochi  per  bambini,  in  
giardini e ville pubblici e mez-
zi pubblici a numero chiuso, 
con solo i posti a sedere fruibi-
li al 100%. Un mini lockdo-
wn, per evitare che la situa-
zione degeneri.  È questo il  
piano che sta valutando la Re-
gione, d’intesa con il Comu-
ne della Spezia - dove si con-
centra la larga maggioranza 
dei casi - per arginare la re-
cente ondata di contagi che 

si è verificata nella provincia 
dell’estremo levante ligure.

Nessuna di queste misure 

è stata assunta ieri, anche sul-
la scorta dell’ultima tornata 
di dati, che sono in parte con-
fortanti. «Abbiamo 26 nuovi 
casi alla Spezia - ha spiegato 

ieri il presidente della Regio-
ne, Giovanni Toti - sono sensi-
bilmente  meno  del  giorno  
precedente. Il dato più sensi-
bile resta quello degli accessi 
in ospedale». Le persone rico-
verate, in tutta la Liguria, a ie-
ri erano 96, con un contribu-
to decisivo del territorio spez-
zino: 64, con 10 pazienti più 
dell’altro ieri (19 in Liguria) 
e sei persone sottoposte a cu-
re  intensive.«Stiamo  ragio-
nando su diverse possibili mi-
sure», ha aggiunto il governa-
tore. Tra queste, quella prin-
cipe potrebbe essere la man-

cata riapertura delle scuole, 
nella sola provincia della Spe-
zia, in via precauzionale. «È 
una delle iniziative che stia-
mo valutando ma non abbia-
mo né come Regione né il sin-
daco, preso alcuna decisione 
in questo senso».

La situazione alla Spezia è 
l’unica a destare preoccupa-
zione. Ed è la sola per cui sta 
vagliando un piano più strut-

turato. A suggerire di stringe-
re le maglie, dopo le limita-
zioni introdotte negli ultimi 
giorni è stata la task force re-
gionale coordinata da Alisa, 
dopo aver analizzato il trend 
dei contagi, che ha visto il ter-
ritorio  della  Asl  5  staccare  
nettamente le altre province, 
dove invece il quadro è diver-
so dalla quiete degli ultimi 
mesi  ma  in  sostanza  sotto  

controllo.  A  preoccupare  è  
l’incidenza dei casi in rappor-
to alla popolazione, nonché 
la severità dei sintomi, che, 
dopo  mesi,  hanno  nuova-
mente messo sotto una certa 
pressione gli ospedali.

L’obiettivo degli epidemio-
logi è come sempre rompere 
la catena del contagio, che in 
alcuni casi presenta pazienti 
non chiaramente collegati fra 
loro. Perché se è vero che una 
radice al moltiplicarsi dei casi 
è stata trovata seguendo le  
mosse di alcuni cittadini di ori-
gine straniera che si sono mos-
si tra Liguria e Toscana, dove 
hanno partecipato ad alcuni 
incontri e occasioni comuni, 
lo è altrettanto che non tutti i 
positivi  sono  spiegabili  con  
questa matrice. L’ultima paro-
la spetta alla politica e al presi-
dente della Regione Giovan-
ni Toti, che ha già palesato la 
volontà di non stringere le ma-
glie più del necessario. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ROMA 

Vaccino  antinfluenzale  e  
test sierologici anche in far-
macia. Tra farmacisti e mi-
nistero della salute accor-
do fatto per consentire an-
che alle categorie non pro-
tette di acquistare l’antido-
to  contro  l’influenza  che  
servirà a non mandare in 
tilt ospedali e ambulatori 
medici, che rischiano altri-
menti di essere presi d’as-
salto da milioni di italiani 
assillati dal dubbio di aver 
preso il  Covid anziché il  
consueto virus stagionale. 

L’accordo  per  riservare  
alle farmacie circa un milio-
ne e mezzo dei 17 milioni 
di dosi già acquistate dovrà 
ora essere ratificato doma-
ni dalla Conferenza delle 
regioni. Intanto il ministe-
ro della Salute fornirà a bre-
ve l’elenco dei test sierologi-
ci che potranno essere effet-
tuati in farmacia. Dove si 
potrebbe andare anche per 
farsi  fare  direttamente  la  
puntura dell’antinfluenza-
le.  Federfarma,  l’associa-
zione dei titolari di farma-
cia e Fofi, la federazione de-
gli  Ordini  della  categoria 
hanno fatto un passo avan-
ti,  facendo  capire  che  la  
somministrazione potreb-
be essere gratuita per chi ac-
quistasse nella stessa far-
macia  l’antinfluenzale.  
Che facciano sul serio lo di-
ce l’accordo già sottoscritto 
con l’Università di Torino 
per formare il “farmacista 
vaccinatore”. Ruolo fino ad 
ora riservato ai soli medici 
e, dietro loro supervisione, 
agli infermieri. Ma al mini-
stero della Salute non chiu-

dono le porte a una modifica 
lampo della normativa che ri-
solverebbe un bel problema.

Lo scorso anno a vaccinarsi 
contro l’influenza sono stati 
infatti 10 milioni di italiani, il 
16,8% della popolazione, e di 

questi solo un over 65 su due 
si  è  immunizzato.  Numeri  
ben lontani dal target mini-
mo di sicurezza del 75%. Ma 
con l’Ordinanza del ministro 
Speranza che estende la gra-
tuità anche alla fascia compre-

sa tra 60 e 65 anni e raccoman-
da  la  somministrazione  a  
bambini e pazienti fragili si sti-
ma un aumento del 50% del-
le vaccinazioni, che portereb-
be a 15 milioni almeno le dosi 
da iniettare. Creando perico-
losi affollamenti nelle sale di 
attesa dei medici di famiglia.

A dare una mano per scio-
gliere il rebus su come distin-
guere i sintomi del coronavi-
rus da quelli dell’influenza ar-
riva nel frattempo un nuovo 
test della Diasorin autorizza-
to dalla Food and drug admi-
nistration americana, che po-
trebbe essere seguita a ruota 
da un analogo via libera da 
parte del nostro ministero del-
la salute. Il test “Simplexa”, in-
forma l’azienda produttrice, 
«consente di differenziare l’in-

fezione  da  coronavirus  da  
quella derivante dall’influen-
za di tipo A e B e dal virus re-
spiratorio sinciziale».

Nel frattempo allo Spallan-
zani di Roma prosegue a rit-
mo spedito la sperimentazio-
ne  del  test  rapido  salivare,  
che in pochi minuti rivela se si 
è positivi o no. I risultati saran-
no resi noti a fine mese, ma 
un test condotto dall’Universi-
tà americana di Yale ha rileva-
to che a cinque giorni dalla 
diagnosi di Covid l’81% dei te-
st salivari era positivo, contro 
il 71% del tampone. Risultati 
che se  confermati  potrebbe  
dare una bella mano a tenere 
sotto controllo la situazione, 
soprattutto in scuole e aero-
porti. PA. RU. —
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ALESSANDRO MONDO

È
un primo  passo:  il  
modo per prepara-
re il terreno a quel-
la che, è l’auspicio 

degli  organizzatori,  sareb-
be una piccola rivoluzione 
nel  perimetro della  Sanità  
italiana. 

Il  tema, e l’obiettivo, è la 
possibilità per i farmacisti di 
somministrare i  vaccini,  già 
oggetto di un ordine del gior-
no presentato dal parlamenta-
re di Forza Italia Andrea Man-
delli. In quest’ottica, e in atte-
sa di una normativa naziona-
le specifica, rientra il  primo 
corso nel suo genere organiz-

zato da Utifar, Unione Tecni-
ca Italiana Farmacisti, in con-
corso con l’Università di Tori-
no. Teoria, da remoto, e prati-
ca. Nella sezione teorica, do-
po aver richiamato e appro-
fondito i principi fondamenta-

li  di immunologia, vengono 
analizzate le principali malat-
tie  prevenibili  con  vaccino.  
Dopo aver preso in analisi la 
composizione dei vaccini e la 
loro classificazione, spiegano 
da Utifar, è riservato un focus 

specifico su indicazioni, con-
troindicazioni e precauzioni 
nell’uso dei vaccini. Infine, so-
no fornite informazioni sulle 
modalità di gestione del servi-
zio in farmacia: dalle tecni-
che di somministrazione, alla 
gestione delle reazioni avver-
se, alle informazioni che devo-
no essere fornite al soggetto 
vaccinato. Tre i responsabili 
scientifici  del corso, avviato 
da pochi giorni: Paola Brusa, 
professoressa associata pres-
so il Dipartimento di Scienze 
e  Tecnologia  del  Farmaco  
dell'Università di Torino; Gui-
do Calleri, direttore struttura 
complessa Malattie Infettive 
e Tropicali Ospedale Amedeo 
di Savoia di Torino; Eugenio 
Leopardi, farmacista e Presi-
dente Utifar. Una decina i do-

centi coinvolti.
Si parte da una premessa, 

anzi due. La prima è che au-
mentare le coperture vaccina-
li  rappresenta  un  obiettivo  
fondamentale  delle  campa-
gne sanitarie. Seconda: diver-
si Paesi d’Europa e del mondo 
hanno autorizzato da tempo 
la somministrazione dei vacci-
ni in farmacia. «In questi casi i 
farmacisti che fanno le vacci-
nazioni, talora con altri opera-
tori sanitari abilitati, devono 
superare appositi training for-
mativi ed essere in possesso 
di specifici requisiti - spiega 
Mario  Giaccone,  presidente  
Ordine  Farmacisti  Torino  e  

provincia e delegato regionale 
-. L’emergenza Covid, quindi 
la necessità di aumentare nei 
mesi  autunnali  la  copertura  
dell’antinfluenzale, rende an-
cora più attuale l’esigenza di 
inserire in questo elenco an-
che l’Italia».

Parliamo di una rete di circa 
18 mila farmacie, 1.700 in Pie-
monte, che potrebbero rappre-
sentare una valida e capillare 
integrazione delle Asl e dei me-
dici di base. Quali vaccini? Po-
tenzialmente tutti, comincian-
do da antinfluenzale  e  anti-
pneumocco: la prima linea del-
la prevenzione. —
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Per aumentare la copertura vaccinale si punta a coinvolgere 18 mila negozi

A Torino al via il primo corso 
“Pronti a fare la nostra parte”

Sanitari effettuano i tamponi a La Spezia 

PAOLO RUSSO

ROMA

Sul vaccino anti-Covid azien-
de  e  governi  fanno  a  gara  
nell’annunciare il via libera al-
la distribuzione delle prime do-
si entro l’anno, ma ad Amster-
dam, sede dell’Agenzia euro-
pea del farmaco (Ema), nessu-

na delle big-pharma giunte al 
rush finale della sperimenta-
zione ha presentato domanda 
per attivare la procedura velo-
cizzata di valutazione, neces-
saria  all’immissione  in  com-
mercio. Insomma, molta fret-
ta negli annunci, passo lento 
nel calare le carte necessarie al 
via libera dall’Ema. 

In termini tecnici la procedu-
ta velocizzata si chiama “Rol-
ling review” e, come spiega il di-
rettore esecutivo dell’Ema, Gui-
do Rasi, «ha consentito di auto-
rizzare in meno di un mese l’an-
tivirale Remdesivir, lavorando 
giorno e notte sui dati della spe-
rimentazione man mano che ar-
rivavano. La macchina per snel-
lire i tempi è pronta, ma fino a 
oggi nessuno ha chiesto di atti-
varla e, al di là degli annunci, a 
noi non è stato trasmesso nes-
sun  dato».  Wishful  thinking,  
precisa: «Idealmente la decisio-
ne si può prendere in modo ra-
pido in presenza di dati robusti 
e ben raccolti che ne dimostri-
no efficacia e sicurezza. Ma sa-
rà comunque necessario avvia-
re per parecchi mesi un monito-
raggio per valutare la durata 
dell’effetto protettivo». Tutt’al-
tro che scontato, giacché due 
mesi fa lo studio del King’s Col-
lege di Londra a tre settimane 
dal contagio ha rilevato un in-

debolimento della risposta im-
munitaria nell’83% degli ex pa-
zienti Covid. 

Intanto 9 case farmaceuti-
che a stelle e strisce con un do-
cumento assicurano gli ameri-
cani che il vaccino anti-Covid 
verrà distribuito solo quando 
verrà valutato «sicuro ed effi-
cace». Una risposta a chi nei 
giorni  scorsi  ha  ipotizzato  
scorciatoie  sollecitate  da  
Trump a fini elettorali.

Allo step finale sono comun-
que giunti finora in 7, più il vac-
cino russo, che sarebbe stato 
autorizzato dalle autorità sani-
tarie di Mosca per una fase 3 
più estesa e non per la sommi-
nistrazione a tutta la popola-
zione, come gli annunci di Pu-
tin hanno lasciato intendere.

A parte il vaccino “Sputnik” 
vicini al traguardo sono i tre ci-
nesi sviluppati da Sinovac, Can-
Sino e Sinopharm, l’australia-

no dell’Università di Melbour-
ne, quello della Pfizer, l’altro 
americano della biotech Mo-
derna e del Naid di Antony Fau-
ci, nonché quello con un pezzet-
to tricolore della nostra Irbm, 
Oxford ed AstraZeneca. Su que-
sti ultimi tre c’è già un accordo 
di prelazione con la Commissio-
ne Ue per la distribuzione in Eu-
ropa, Italia  compresa.  Anche 
se, come annunciato dal mini-
stro Speranza, le prime dosi sa-

ranno sufficienti solo per immu-
nizzare  la  popolazione  più  
esposta. Per fine anno, sempre 
ammesso che le aziende mandi-
no qualche straccio di dato all’E-
ma, si parlerebbe di circa due 
milioni di dosi. E per il vaccino 
AstraZeneca & Co, tra i meglio 
piazzati, i dati provvisori della 
sperimentazione mostrerebbe-
ro che è necessaria una doppia 
somministrazione per ottenere 
l’immunizzazione. Fatto che al-
lunga i tempi del piano di coper-
tura vaccinale.

Con il Covid dovremmo fare 
insomma i conti ancora a lun-
go. Ed è anche per questo che il 
Consiglio scientifico francese 
ha dato ieri il via libera al di-
mezzamento da 14 a sette gior-
ni la quarantena. Secondo gli 
esperti d’Oltralpe la contagio-
sità diminuisce nettamente do-
po 5 giorni, mentre per il mini-
stro della sanità Véran la ridu-
zione dei tempi favorirà una 
maggiore adesione alla  qua-

rantena,  disattesa  da  molti  
francesi. In attesa del vaccino 
una ciambella di salvataggio 
che anche altri Paesi pensano 
di lanciare a imprenditori e la-
voratori. La quarantena flash 
piace anche al premier Conte 
perché «si ridurrebbero i costi 
sociali ed economici», ha detto 

ieri sera. Ma è il vice ministro 
della salute, Pierpaolo Sileri, a 
tracciare la linea: «Se verran-
no  confermate  le  evidenze  
scientifiche  procederemo  in  
tal senso». La parola passa ora 
al nostro Comitato scientifico, 
da sempre meno permissivista 
di quello francese. —
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Irene Pivetti 

Il vaccino anti-influenzale finora si faceva solo nei laboratori dell’Asl o dal medico di base 

Farmacisti al lavoro con la mascherina indossata

Una camera dell’Istituto di ricerche cliniche 
di Verona dove è in corso la sperimentazione 
italiana del vaccino per la cura del coronavirus 

Diversi Paesi Ue
hanno già autorizzato 
la somministrazione 

da parte dei farmacisti 

A suggerire di 
stringere le maglie 
è stata la task force 

dopo aver visto il trend

FOTO MASSIMO MATELLI

Su 96 nuovi positivi in Liguria 64 dalla stessa zona. Il piano prevede stop ai giochi e alle visite 

Impennata di contagi a La Spezia 
Toti ora pensa a un piccolo lockdown

I numeri di ieri

1.370
I positivi registrati.

In rialzo la curva 
epidemica:

erano 1.108 lunedì

10
In lieve calo invece il 
numero dei decessi 

che aggiorna il totale 
a 35.563 vittime 

92.403
Il numero di tamponi

effettuati,
circa 40mila in più 
del giorno prima 

LA CLASSIFICAZIONE

DEI VACCINI

I candidati sono 23

FASE 1

Per la fase 1 della 

sperimentazione

il vaccino viene 

somministrato

ad un gruppo ristretto di volontari 

per testarne tossicità e risposta 

immunitaria

Ad oggi i volontari sono 14

FASE 2

I test si eseguono

su gruppi di centinaia

di volontari, per testarne 

oltre che efficacia 

e sicurezza anche il dosaggio

I tester sono 7

FASE 3

Prevede la 

somministrazione

ad almeno 10mila 

soggetti per monitorarne 

ancora meglio eventuali effetti 

collaterali

L’agenzia Ue stoppa gli ottimisti 
“Il vaccino a dicembre? Difficile”
L’Ema frena. In Francia la quarantena scende a 7 giorni. Anche Conte apre: meno costi 

Sileri: “Se confermati
i dati scientifici 

porteremo la 
quarantena a 7 giorni”

Le big pharma Usa: 
il vaccino verrà 

distribuito solo se 
sicuro ed efficace

In farmacia l’antinfluenzale
“Non intasiamo gli ospedali”
Al banco anche i test sierologici veloci. L’obiettivo è 15 milioni di dosi

Con la gratuità per 
gli over 60 anni 

si stima un aumento del 
50% delle vaccinazioni

NEWPRESS

GIOVANNI CIOLINA

Ha incassato 23 milioni di 
euro per la vendita di 10 
milioni  di  mascherine  
Ffp2 (destinate ad ospeda-
li ed operatori) alla Prote-
zione Civile, ma quei dispo-
sitivi  «non  rispondevano  
alle  caratteristiche  mini-
me pattuite». Così Irene Pi-
vetti, ex presidente della 
Camera, ora amministrato-
re unico della Only Italia 
Logistics Srl che quei dispo-
sitivi ha importato dalla Ci-
na ad inizio marzo, è nei 
guai per frode in pubblica 
fornitura. Il sostituto pro-
curatore della Repubblica 
di Busto Arsizio, Ciro Vitto-
rio Caramone non ha avu-
to dubbi sulla strada da in-
traprendere una volta rice-
vuta la consulenza tecni-
ca richiesta alla società di 
certificazione  milanese  
Italcert. Ha disposto il se-
questro preventivo di un 
conto corrente alla banca 
Sella Patrimoni, aperto in 
una filiale romana. Gli uo-
mini della Guardia di fi-
nanza di Savona hanno se-
questrato  un  milione  e  
duecentomila  euro,  im-
porto identico a quello ri-
trovato in aprile dagli stes-
si  finanzieri  inviati  dalla  
procura di Savona. —
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La fornitura 

Mascherine,
sequestrato
un milione
alla Pivetti 
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IL CASO

ROBERTO SCULLI

S
ospensione di tutte le 
manifestazioni o riu-
nioni, in luoghi pub-
blici o privati. Risto-

ranti, bar e pub aperti, ma so-
lo con servizio al tavolo, riser-
vato a componenti dello stes-
so nucleo familiare (o con-
giunti), rispettando la distan-
za di un metro tra un cliente 
e l’altro. Stop alle visite nelle 
strutture  socio-sanitarie,  a  

meno di esigenze straordina-
rie,  previa  valutazione  da  
parte della direzione della ca-
sa di cura. Divieto di utilizzo 
dei  giochi  per  bambini,  in  
giardini e ville pubblici e mez-
zi pubblici a numero chiuso, 
con solo i posti a sedere fruibi-
li al 100%. Un mini lockdo-
wn, per evitare che la situa-
zione degeneri.  È questo il  
piano che sta valutando la Re-
gione, d’intesa con il Comu-
ne della Spezia - dove si con-
centra la larga maggioranza 
dei casi - per arginare la re-
cente ondata di contagi che 

si è verificata nella provincia 
dell’estremo levante ligure.

Nessuna di queste misure 

è stata assunta ieri, anche sul-
la scorta dell’ultima tornata 
di dati, che sono in parte con-
fortanti. «Abbiamo 26 nuovi 
casi alla Spezia - ha spiegato 

ieri il presidente della Regio-
ne, Giovanni Toti - sono sensi-
bilmente  meno  del  giorno  
precedente. Il dato più sensi-
bile resta quello degli accessi 
in ospedale». Le persone rico-
verate, in tutta la Liguria, a ie-
ri erano 96, con un contribu-
to decisivo del territorio spez-
zino: 64, con 10 pazienti più 
dell’altro ieri (19 in Liguria) 
e sei persone sottoposte a cu-
re  intensive.«Stiamo  ragio-
nando su diverse possibili mi-
sure», ha aggiunto il governa-
tore. Tra queste, quella prin-
cipe potrebbe essere la man-

cata riapertura delle scuole, 
nella sola provincia della Spe-
zia, in via precauzionale. «È 
una delle iniziative che stia-
mo valutando ma non abbia-
mo né come Regione né il sin-
daco, preso alcuna decisione 
in questo senso».

La situazione alla Spezia è 
l’unica a destare preoccupa-
zione. Ed è la sola per cui sta 
vagliando un piano più strut-

turato. A suggerire di stringe-
re le maglie, dopo le limita-
zioni introdotte negli ultimi 
giorni è stata la task force re-
gionale coordinata da Alisa, 
dopo aver analizzato il trend 
dei contagi, che ha visto il ter-
ritorio  della  Asl  5  staccare  
nettamente le altre province, 
dove invece il quadro è diver-
so dalla quiete degli ultimi 
mesi  ma  in  sostanza  sotto  

controllo.  A  preoccupare  è  
l’incidenza dei casi in rappor-
to alla popolazione, nonché 
la severità dei sintomi, che, 
dopo  mesi,  hanno  nuova-
mente messo sotto una certa 
pressione gli ospedali.

L’obiettivo degli epidemio-
logi è come sempre rompere 
la catena del contagio, che in 
alcuni casi presenta pazienti 
non chiaramente collegati fra 
loro. Perché se è vero che una 
radice al moltiplicarsi dei casi 
è stata trovata seguendo le  
mosse di alcuni cittadini di ori-
gine straniera che si sono mos-
si tra Liguria e Toscana, dove 
hanno partecipato ad alcuni 
incontri e occasioni comuni, 
lo è altrettanto che non tutti i 
positivi  sono  spiegabili  con  
questa matrice. L’ultima paro-
la spetta alla politica e al presi-
dente della Regione Giovan-
ni Toti, che ha già palesato la 
volontà di non stringere le ma-
glie più del necessario. —
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ROMA 

Vaccino  antinfluenzale  e  
test sierologici anche in far-
macia. Tra farmacisti e mi-
nistero della salute accor-
do fatto per consentire an-
che alle categorie non pro-
tette di acquistare l’antido-
to  contro  l’influenza  che  
servirà a non mandare in 
tilt ospedali e ambulatori 
medici, che rischiano altri-
menti di essere presi d’as-
salto da milioni di italiani 
assillati dal dubbio di aver 
preso il  Covid anziché il  
consueto virus stagionale. 

L’accordo  per  riservare  
alle farmacie circa un milio-
ne e mezzo dei 17 milioni 
di dosi già acquistate dovrà 
ora essere ratificato doma-
ni dalla Conferenza delle 
regioni. Intanto il ministe-
ro della Salute fornirà a bre-
ve l’elenco dei test sierologi-
ci che potranno essere effet-
tuati in farmacia. Dove si 
potrebbe andare anche per 
farsi  fare  direttamente  la  
puntura dell’antinfluenza-
le.  Federfarma,  l’associa-
zione dei titolari di farma-
cia e Fofi, la federazione de-
gli  Ordini  della  categoria 
hanno fatto un passo avan-
ti,  facendo  capire  che  la  
somministrazione potreb-
be essere gratuita per chi ac-
quistasse nella stessa far-
macia  l’antinfluenzale.  
Che facciano sul serio lo di-
ce l’accordo già sottoscritto 
con l’Università di Torino 
per formare il “farmacista 
vaccinatore”. Ruolo fino ad 
ora riservato ai soli medici 
e, dietro loro supervisione, 
agli infermieri. Ma al mini-
stero della Salute non chiu-

dono le porte a una modifica 
lampo della normativa che ri-
solverebbe un bel problema.

Lo scorso anno a vaccinarsi 
contro l’influenza sono stati 
infatti 10 milioni di italiani, il 
16,8% della popolazione, e di 

questi solo un over 65 su due 
si  è  immunizzato.  Numeri  
ben lontani dal target mini-
mo di sicurezza del 75%. Ma 
con l’Ordinanza del ministro 
Speranza che estende la gra-
tuità anche alla fascia compre-

sa tra 60 e 65 anni e raccoman-
da  la  somministrazione  a  
bambini e pazienti fragili si sti-
ma un aumento del 50% del-
le vaccinazioni, che portereb-
be a 15 milioni almeno le dosi 
da iniettare. Creando perico-
losi affollamenti nelle sale di 
attesa dei medici di famiglia.

A dare una mano per scio-
gliere il rebus su come distin-
guere i sintomi del coronavi-
rus da quelli dell’influenza ar-
riva nel frattempo un nuovo 
test della Diasorin autorizza-
to dalla Food and drug admi-
nistration americana, che po-
trebbe essere seguita a ruota 
da un analogo via libera da 
parte del nostro ministero del-
la salute. Il test “Simplexa”, in-
forma l’azienda produttrice, 
«consente di differenziare l’in-

fezione  da  coronavirus  da  
quella derivante dall’influen-
za di tipo A e B e dal virus re-
spiratorio sinciziale».

Nel frattempo allo Spallan-
zani di Roma prosegue a rit-
mo spedito la sperimentazio-
ne  del  test  rapido  salivare,  
che in pochi minuti rivela se si 
è positivi o no. I risultati saran-
no resi noti a fine mese, ma 
un test condotto dall’Universi-
tà americana di Yale ha rileva-
to che a cinque giorni dalla 
diagnosi di Covid l’81% dei te-
st salivari era positivo, contro 
il 71% del tampone. Risultati 
che se  confermati  potrebbe  
dare una bella mano a tenere 
sotto controllo la situazione, 
soprattutto in scuole e aero-
porti. PA. RU. —
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un primo  passo:  il  
modo per prepara-
re il terreno a quel-
la che, è l’auspicio 

degli  organizzatori,  sareb-
be una piccola rivoluzione 
nel  perimetro della  Sanità  
italiana. 

Il  tema, e l’obiettivo, è la 
possibilità per i farmacisti di 
somministrare i  vaccini,  già 
oggetto di un ordine del gior-
no presentato dal parlamenta-
re di Forza Italia Andrea Man-
delli. In quest’ottica, e in atte-
sa di una normativa naziona-
le specifica, rientra il  primo 
corso nel suo genere organiz-

-

li  di immunologia, vengono 
analizzate le principali malat-
tie  prevenibili  con  vaccino.  
Dopo aver preso in analisi la 
composizione dei vaccini e la 
loro classificazione, spiegano 
da Utifar, è riservato un focus 

specifico su indicazioni, con-
troindicazioni e precauzioni 
nell’uso dei vaccini. Infine, so-
no fornite informazioni sulle 
modalità di gestione del servi-
zio in farmacia: dalle tecni-
che di somministrazione, alla 
gestione delle reazioni avver-
se, alle informazioni che devo-
no essere fornite al soggetto 
vaccinato. Tre i responsabili 
scientifici  del corso, avviato 
da pochi giorni: Paola Brusa, 
professoressa associata pres-
so il Dipartimento di Scienze 
e  Tecnologia  del  Farmaco  
dell'Università di Torino; Gui-
do Calleri, direttore struttura 
complessa Malattie Infettive 
e Tropicali Ospedale Amedeo 
di Savoia di Torino; Eugenio 
Leopardi, farmacista e Presi-
dente Utifar. Una decina i do-

centi coinvolti.
Si parte da una premessa, 

anzi due. La prima è che au-
mentare le coperture vaccina-
li  rappresenta  un  obiettivo  
fondamentale  delle  campa-
gne sanitarie. Seconda: diver-
si Paesi d’Europa e del mondo 
hanno autorizzato da tempo 
la somministrazione dei vacci-
ni in farmacia. «In questi casi i 
farmacisti che fanno le vacci-
nazioni, talora con altri opera-
tori sanitari abilitati, devono 
superare appositi training for-
mativi ed essere in possesso 
di specifici requisiti - spiega 
Mario  Giaccone,  presidente  
Ordine  Farmacisti  Torino  e  

provincia e delegato regionale 
-. L’emergenza Covid, quindi 
la necessità di aumentare nei 
mesi  autunnali  la  copertura  
dell’antinfluenzale, rende an-
cora più attuale l’esigenza di 
inserire in questo elenco an-
che l’Italia».

Parliamo di una rete di circa 
18 mila farmacie, 1.700 in Pie-
monte, che potrebbero rappre-
sentare una valida e capillare 
integrazione delle Asl e dei me-
dici di base. Quali vaccini? Po-
tenzialmente tutti, comincian-
do da antinfluenzale  e  anti-
pneumocco: la prima linea del-
la prevenzione. —
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Sanitari effettuano i tamponi a La Spezia 

PAOLO RUSSO

ROMA

Sul vaccino anti-Covid azien-
de  e  governi  fanno  a  gara  
nell’annunciare il via libera al-
la distribuzione delle prime do-
si entro l’anno, ma ad Amster-
dam, sede dell’Agenzia euro-
pea del farmaco (Ema), nessu-

na delle big-pharma giunte al 
rush finale della sperimenta-
zione ha presentato domanda 
per attivare la procedura velo-
cizzata di valutazione, neces-
saria  all’immissione  in  com-
mercio. Insomma, molta fret-
ta negli annunci, passo lento 
nel calare le carte necessarie al 
via libera dall’Ema. 

In termini tecnici la procedu-
ta velocizzata si chiama “Rol-
ling review” e, come spiega il di-
rettore esecutivo dell’Ema, Gui-
do Rasi, «ha consentito di auto-
rizzare in meno di un mese l’an-
tivirale Remdesivir, lavorando 
giorno e notte sui dati della spe-
rimentazione man mano che ar-
rivavano. La macchina per snel-
lire i tempi è pronta, ma fino a 
oggi nessuno ha chiesto di atti-
varla e, al di là degli annunci, a 
noi non è stato trasmesso nes-
sun  dato».  Wishful  thinking,  
precisa: «Idealmente la decisio-
ne si può prendere in modo ra-
pido in presenza di dati robusti 
e ben raccolti che ne dimostri-
no efficacia e sicurezza. Ma sa-
rà comunque necessario avvia-
re per parecchi mesi un monito-
raggio per valutare la durata 
dell’effetto protettivo». Tutt’al-
tro che scontato, giacché due 
mesi fa lo studio del King’s Col-
lege di Londra a tre settimane 
dal contagio ha rilevato un in-

debolimento della risposta im-
munitaria nell’83% degli ex pa-
zienti Covid. 

Intanto 9 case farmaceuti-
che a stelle e strisce con un do-
cumento assicurano gli ameri-
cani che il vaccino anti-Covid 
verrà distribuito solo quando 
verrà valutato «sicuro ed effi-
cace». Una risposta a chi nei 
giorni  scorsi  ha  ipotizzato  
scorciatoie  sollecitate  da  
Trump a fini elettorali.

Allo step finale sono comun-
que giunti finora in 7, più il vac-
cino russo, che sarebbe stato 
autorizzato dalle autorità sani-
tarie di Mosca per una fase 3 
più estesa e non per la sommi-
nistrazione a tutta la popola-
zione, come gli annunci di Pu-
tin hanno lasciato intendere.

A parte il vaccino “Sputnik” 
vicini al traguardo sono i tre ci-
nesi sviluppati da Sinovac, Can-
Sino e Sinopharm, l’australia-

no dell’Università di Melbour-
ne, quello della Pfizer, l’altro 
americano della biotech Mo-
derna e del Naid di Antony Fau-
ci, nonché quello con un pezzet-
to tricolore della nostra Irbm, 
Oxford ed AstraZeneca. Su que-
sti ultimi tre c’è già un accordo 
di prelazione con la Commissio-
ne Ue per la distribuzione in Eu-
ropa, Italia  compresa.  Anche 
se, come annunciato dal mini-
stro Speranza, le prime dosi sa-

ranno sufficienti solo per immu-
nizzare  la  popolazione  più  
esposta. Per fine anno, sempre 
ammesso che le aziende mandi-
no qualche straccio di dato all’E-
ma, si parlerebbe di circa due 
milioni di dosi. E per il vaccino 
AstraZeneca & Co, tra i meglio 
piazzati, i dati provvisori della 
sperimentazione mostrerebbe-
ro che è necessaria una doppia 
somministrazione per ottenere 
l’immunizzazione. Fatto che al-
lunga i tempi del piano di coper-
tura vaccinale.

Con il Covid dovremmo fare 
insomma i conti ancora a lun-
go. Ed è anche per questo che il 
Consiglio scientifico francese 
ha dato ieri il via libera al di-
mezzamento da 14 a sette gior-
ni la quarantena. Secondo gli 
esperti d’Oltralpe la contagio-
sità diminuisce nettamente do-
po 5 giorni, mentre per il mini-
stro della sanità Véran la ridu-
zione dei tempi favorirà una 
maggiore adesione alla  qua-

rantena,  disattesa  da  molti  
francesi. In attesa del vaccino 
una ciambella di salvataggio 
che anche altri Paesi pensano 
di lanciare a imprenditori e la-
voratori. La quarantena flash 
piace anche al premier Conte 
perché «si ridurrebbero i costi 
sociali ed economici», ha detto 

ieri sera. Ma è il vice ministro 
della salute, Pierpaolo Sileri, a 
tracciare la linea: «Se verran-
no  confermate  le  evidenze  
scientifiche  procederemo  in  
tal senso». La parola passa ora 
al nostro Comitato scientifico, 
da sempre meno permissivista 
di quello francese. —
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Irene Pivetti 

Il vaccino anti-influenzale finora si faceva solo nei laboratori dell’Asl o dal medico di base 

Una camera dell’Istituto di ricerche cliniche 
di Verona dove è in corso la sperimentazione 
italiana del vaccino per la cura del coronavirus 

Diversi Paesi Ue
hanno già autorizzato 
la somministrazione 

da parte dei farmacisti 

A suggerire di 
stringere le maglie 
è stata la task force 

dopo aver visto il trend
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Su 96 nuovi positivi in Liguria 64 dalla stessa zona. Il piano prevede stop ai giochi e alle visite 

Impennata di contagi a La Spezia 
Toti ora pensa a un piccolo lockdown

I numeri di ieri

1.370
I positivi registrati.

In rialzo la curva 
epidemica:

erano 1.108 lunedì

10
In lieve calo invece il 
numero dei decessi 

che aggiorna il totale 
a 35.563 vittime 

92.403
Il numero di tamponi

effettuati,
circa 40mila in più 
del giorno prima 

Sede dei test

Verona

(Centro
ricerche
cliniche)

Roma

(ospedale
Spallanzani)

Vaccini per cui è stata richiesta 
all'Agenzia europea del farmaco
la procedura di valutazione 
accelerata sono, ad oggi, zero

L’agenzia Ue stoppa gli ottimisti 
“Il vaccino a dicembre? Difficile”
L’Ema frena. In Francia la quarantena scende a 7 giorni. Anche Conte apre: meno costi 

Sileri: “Se confermati
i dati scientifici 

porteremo la 
quarantena a 7 giorni”

Le big pharma Usa: 
il vaccino verrà 

distribuito solo se 
sicuro ed efficace

In farmacia l’antinfluenzale
“Non intasiamo gli ospedali”
Al banco anche i test sierologici veloci. L’obiettivo è 15 milioni di dosi

Con la gratuità per 
gli over 60 anni 

si stima un aumento del 
50% delle vaccinazioni

NEWPRESS

GIOVANNI CIOLINA

Ha incassato 23 milioni di 
euro per la vendita di 10 
milioni  di  mascherine  
Ffp2 (destinate ad ospeda-
li ed operatori) alla Prote-
zione Civile, ma quei dispo-
sitivi  «non  rispondevano  
alle  caratteristiche  mini-
me pattuite». Così Irene Pi-
vetti, ex presidente della 
Camera, ora amministrato-
re unico della Only Italia 
Logistics Srl che quei dispo-
sitivi ha importato dalla Ci-
na ad inizio marzo, è nei 
guai per frode in pubblica 
fornitura. Il sostituto pro-
curatore della Repubblica 
di Busto Arsizio, Ciro Vitto-
rio Caramone non ha avu-
to dubbi sulla strada da in-
traprendere una volta rice-
vuta la consulenza tecni-
ca richiesta alla società di 
certificazione  milanese  
Italcert. Ha disposto il se-
questro preventivo di un 
conto corrente alla banca 
Sella Patrimoni, aperto in 
una filiale romana. Gli uo-
mini della Guardia di fi-
nanza di Savona hanno se-
questrato  un  milione  e  
duecentomila  euro,  im-
porto identico a quello ri-
trovato in aprile dagli stes-
si  finanzieri  inviati  dalla  
procura di Savona. —
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